
 
 
 
 

 
 
 
 
 

CO.NA.PO. E A.P.VVF. FIRMANO IL  

PROTOCOLLO DI INTESA  
 

Cari Colleghi, oggi a Roma 
CO.NA.PO. e A.P.VVF. hanno 
stipulato un Protocollo di 
Intesa per un futuro migliore 
del Corpo Nazionale dei VVF e 
dei suoi appartenenti a tutti i 
livelli. Consapevoli che il 
personale in uniforme del 
Corpo Nazionale vive da 
troppi anni una condizione 
retributiva, pensionistica e di 
sviluppo delle carriere 
mortificante e sperequata 
rispetto all’omologo 
personale degli altri Corpi 
dello Stato (ivi compresa la Polizia di Stato che dipende dal medesimo 
ministero dell’interno), CO.NA.PO. e A.P.VVF.  hanno deciso di unire le 
forze, in modo sinergico e nel pieno rispetto delle proprie identità ed 
autonomie, al fine di superare una condizione iniqua e non più 
procrastinabile.  
Vi alleghiamo il Protocollo d’Intesa firmato, che vi chiediamo di leggere 
attentamente, divulgare e sostenere con forza. 
 

Roma, 18 ottobre 2018. 
 

CO.NA.PO.                           A.P.VVF. 
                Antonio Brizzi         Maurizio Alivernini 
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PROTOCOLLO D’INTESA  
tra 

il CO.NA.PO. (C.F. 90008100118) - Sindacato autonomo Vigili del fuoco, corrente in Aulla (MS), Vico 
del Fiore n. 21/23 in persona del legale rapp.te p.t. il Segretario Generale I.A. Antonio BRIZZI 

e 
l’ A.P.VV.F. (C.F. 97359720584) - Alte Professionalità Vigili del Fuoco, corrente in Roma, Via Prospero 
Alpino n. 69, in persona del legale rapp.te p.t. il Segretario Generale Dott. Ing. Maurizio 
ALIVERNINI 

PREMESSO CHE 
- le Parti sono consapevoli che il personale del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco che espleta 
funzioni operative (in uniforme, di cui ai Titoli I e II del D.Lgs. 217/2005) vive da troppi anni una 
condizione di sperequazione retributiva, pensionistica e di sviluppo delle carriere mortificante a tutti i 
livelli, rispetto all’omologo personale degli altri Corpi dello Stato inseriti nel Comparto Sicurezza 
(Forze di polizia ad ordinamento civile); 
- tale iniqua condizione di trattamento è insostenibile e necessita di essere superata; 
- le Parti intendono unire le forze sindacali, in modo sinergico, nel rispetto delle proprie identità ed 
autonomie, al fine di superare la iniqua condizione attraverso il conseguimento degli obiettivi comuni 
indicati nel presente protocollo di intesa; 
Tutto ciò premesso, le Parti, come sopra rappresentate, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
Art. 1 - Premesse 

Le Premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di intesa. 
Art. 2 - Oggetto 

1. Le Parti concordano e si impegnano ad improntare la propria attività sindacale, anche mediante 
azioni di protesta congiunte, con la finalità di chiedere alle Istituzioni lo stanziamento delle risorse 
finanziarie necessarie a perseguire le prioritarie esigenze dei seguenti obiettivi comuni a tutto il 
personale del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco che espleta funzioni operative (in uniforme, di cui ai 
Titoli I e II del D.Lgs. 217/2005): 
a) equiordinare le carriere, i ruoli e le qualifiche del personale del Corpo Nazionale dei Vigili del 
fuoco che espleta funzioni operative (in uniforme, di cui ai Titoli I e II del D.Lgs. 217/2005) con le carriere, 
i ruoli e le qualifiche dei Corpi di Polizia statali ad ordinamento civile; 
b) istituire un ruolo tecnico (comprensivo del personale tecnico-informatico) con carriere, ruoli e 
qualifiche speculare al ruolo tecnico della Polizia di Stato, anche a salvaguardia del personale che 
espleta  funzioni operative (a tutti i livelli) non più idoneo al servizio;  
c) istituire un ruolo medico – sanitario al pari della Polizia di Stato; 
d) istituire uno specifico ruolo ginnico – sportivo parallelo e correlato ai ruoli operativi;  
e) istituire un ruolo orchestrali-banda musicale speculare all’ omologo ruolo della Polizia di Stato; 
f) equiordinare le carriere, le qualifiche ed il trattamento economico/pensionistico del personale 
amministrativo-contabile del C.N.VV.F. al personale omologo del Ministero dell’Interno; 
g) perequare l’entità dei trattamenti retributivi fissi e continuativi e di quelli accessori, ivi comprese 
le diverse indennità di tutto il personale del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco che espleta funzioni 
operative (in uniforme, di cui ai Titoli I e II del D.Lgs. 217/2005) a quelli attualmente corrisposti alle 
omologhe qualifiche degli operatori appartenenti alle Forze di Polizia ad ordinamento civile, mediante 
l’inserimento del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco nel Comparto Sicurezza (artt. 16 comma 2 e 43 
della legge 121/81 e art. 3 del D.Lgs 195/95), che determinerebbero certezza di equiparazione completa 
e per sempre. Qualora detta ipotesi non fosse possibile conseguirla per ragioni non riconducibili alla 
volontà delle Parti, l’obbiettivo dovrà essere conseguito attraverso specifici provvedimenti legislativi, 
con la condizione di garantire comunque la totale equiparazione (duratura nel tempo) con il personale 
individuato dall’art. 16 della legge 121/81; 
h) istituire per il personale del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco che espleta funzioni operative (in 
uniforme, di cui ai Titoli I e II del D.Lgs. 217/2005) e per il ruolo tecnico (di cui alla lett. b) del presente 



Pag. 2/2 

A.P.VV.F. 
Alte Professionalità Vigili del Fuoco 

Il Segretario Generale 
Dott. Ing. Maurizio ALIVERNINI 

articolo) del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, i 6 scatti aggiuntivi corrispondenti al 15% in più 
dell’importo complessivo della pensione nella misura prevista dall’art. 6-bis del D.L. 387/1987, 
convertito con modificazioni in Legge 472/1987, per gli appartenenti alle Forze di Polizia ad 
ordinamento civile; 
i) istituire per il personale del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco che espleta funzioni operative (in
uniforme, di cui ai Titoli I e II del D.Lgs. 217/2005) e per il ruolo tecnico (di cui alla lett. b) del presente 
articolo) del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco l’aumento di servizio ai fini pensionistici di un 
anno ogni cinque (ogni 5 anni di servizio se ne computano 6 utili al raggiungimento della 
pensione), come già corrisposto agli appartenenti alle Forze di Polizia ad ordinamento civile, ai sensi 
dell’art. 3, comma 5, della Legge 284/1977. 
2. Le Parti concordano e si impegnano ad improntare la propria attività sindacale, anche mediante
azioni di protesta congiunte, con la finalità di ottenere in favore del personale del Corpo Nazionale dei 
Vigili del fuoco che espleta funzioni operative (in uniforme, di cui ai Titoli I e II del D.Lgs. 217/2005) e del 
il ruolo tecnico (di cui alla lett. b) del presente articolo) del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco 
l’adeguato riconoscimento, anche ai fini risarcitori e pensionistici, di tutte le malattie professionali 
contratte a causa del servizio. 
3. Le Parti concordano che tutte le risorse finanziarie aggiuntive rispetto a quelle necessarie agli
ordinari rinnovi contrattuali, dovranno essere impiegate per il completo raggiungimento degli 
obiettivi indicati nel presente articolo. Tutto ciò in coerenza con i principi contenuti nell’art. 19 della 
Legge 183/2010 (Legge sulla specificità dei Corpi operativi dello Stato). 

Art. 3 - Approvazione e Durata 
1. Il presente Protocollo di Intesa viene sottoscritto per approvazione dai legali rappresentanti delle
Parti interessate. 
2. Il presente Protocollo di Intesa ha durata fino al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dall’art. 2,
salvo formale disdetta di una delle parti da presentarsi per iscritto mediante lettera raccomandata A/R 
o posta elettronica certificata.

Art. 4 - Divieto di cessione e di sub ingresso 
L’eventuale adesione di ulteriori soggetti sindacali al presente Protocollo d’Intesa potrà avvenire solo 
con l’assenso di entrambe le Parti. 

Art. 5 - Obblighi delle Parti 
Le Parti si impegnano e si obbligano a: 
a) stabilire le linee di azione comune concordandole di volta in volta;
b) realizzare tutte le azioni necessarie condivise e di volta in volta concordate;
c) operare nel rispetto delle leggi, dei regolamenti e comunque a tutela dell’immagine del Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco e dei suoi appartenenti; 

Art. 6 - Controversie e Foro esclusivo 
1. Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero insorgere tra
loro in dipendenza del presente Protocollo di Intesa. 
2. Ogni controversia derivante dall’esecuzione del presente Protocollo di Intesa che non venga definita
bonariamente sarà di competenza del Foro esclusivo di Massa Carrara. 

Art. 7 - Spese e Registrazione 
Il presente Protocollo di Intesa sarà registrato a cura ed onere del CO.NA.PO. 

Art. 8 - Rinvio ad altre norme 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Protocollo di Intesa si fa riferimento al Codice 
Civile e alle norme vigenti in materia. 

Letto, confermato e sottoscritto in Roma, il 18 Ottobre 2018. 

CO.          NA.        PO.             
      S indacato Autonomo Vigili del Fuoco 

(Dirig enti e Direttivi e NON dirigenti e NON Direttivi) 
Il Segretario Generale 
I.A. Antonio BRIZZI 
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